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Il Villaggio dell’anziano
Unprogetto innovativo,
promossodalla FondazioneCasa
SanRocco, prende forma tra
Morbio Inferiore eVacallo
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Ilcoworkinga Lugano
Unospazio-ufficioda condividere conaltri
per abbattere i costimaancheunire le forze:
unnuovomodello arrivato aLuganocon lo
Spazio 1929
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Ilmondodei videogameè in crisi?
Poche innovazioni e poca voglia di osare:
negli ultimimesi il settoredel videoludico
sembra faremarcia indietro.Unesempio
eclatante è lanuova consoleNintendo2DS
pagina 6

MassimilianoAngeli

Impedire ai bambini di alzarsi da tavo-
la prima di aver finito di pranzare, non
permettere che rimangano davanti ai
cartoni animati o attaccati al tablet
l’intero pomeriggio, riuscire a infilarli
nel letto all’ora stabilita. Chiedete ai
genitori. La maggior parte di loro ri-
sponderà che far rispettare le «regole»
è uno dei compiti più difficili; costa fa-
tica e genera malumori, con ripercus-
sioni negative sull’atmosfera familiare.

Oggi però, in soccorso di mamma
e papà, arrivano le scoperte più recenti
della psicologia dello sviluppo, come la
«disciplina sensibile». Per avere bam-
bini ben educati e mantenere, al tempo
stesso, un ambiente sereno basta ag-
giungere a rigore e severità la giusta
dose di dolcezza e comprensione, ov-
vero coniugare la disciplina con la sen-
sibilità. Fin da subito, già quando i
bambini compiono i 18 mesi. Di più.
Secondo i ricercatori la coercizione, da
sola, è controproducente; le regole de-
vono essere partecipate. Chi adotta il
pugno di ferro corre il serio rischio di
ritrovarsi con adolescenti prepotenti,

rabbiosi e aggressivi o, al contrario,
passivi.

Rispolverare la vecchia arte della
pazienza, dunque, ma declinata in mo-
do contemporaneo. Questo il consiglio
degli psicologi che si sono dati appun-
tamento alla Conferenza Internaziona-
le sull’Attaccamento, giunta quest’anno
alla sesta edizione.Nella città italiana di
Pavia, più di 500 studiosi, provenienti
da 35 Paesi del mondo, hanno parlato
dell’affettività e degli interventi possi-
bili per aiutare i genitori nel loro ruolo
educativo; dell’influenza che i legami
sviluppati durante l’infanzia hanno
sulla crescita del bambinodurante tutta
la vita; del legame tra emozioni e com-
portamenti aggressivi.

I test realizzati da Marian Barker-
mans-Kranenburg e dai colleghi del-
l’Università di Leida in Olanda, Paese
all’avanguardia in questo campo, sono
riusciti a dimostrare la validità della
«disciplina sensibile»: i genitori che la
applicano riducono i comportamenti
aggressivi dei figli, fino all’adolescenza.

«Le regole sono efficaci solo se ven-
gono accompagnate da un’emotività
positiva, nonquando sono imposte con

rabbia dal genitore o, peggio, vissute
con paura e vergogna dal bambino»,
spiega la psicoterapeuta Lavinia Baro-
ne, organizzatrice della Conferenza in-
ternazionale, docente dell’Università di
Pavia e direttrice del Laboratorio di
psicologia dell’attaccamento e sostegno
alla genitorialità dell’ateneo.

La «disciplina sensibile» si basa
sull’idea di regole trasversali, proposte
però inmodo individuale. «Non esisto-
no ricette valide per tutti – sottolinea la
professoressa Barone –. Quello che una
volta chiamavamo “temperamento”,
oggi lo definiamo “differente suscetti-
bilità”. Anche nella stessa famiglia pos-
siamo avere bambini con sensibilità e
soglie di reazione diverse, che rispon-
dono in modo opposto all’incontro-
scontro con il carattere del genitore».

Facciamo un esempio. All’ora sta-
bilita molti bimbi reagiscono allo
schermo nero della tv o alla chiusura
del libro delle fiabe con un capriccio.
«In questi casi il genitore può proporre
un patto: concede una piccola proroga
ma, in cambio, riceve la promessa del
rispetto dell’orario per il giorno succes-
sivo. In certe situazioni, a patto di non

esagerare, bisogna anche lasciare “vin-
cere” i bambini. L’emozione dell’orgo-
glio è molto importante per il loro svi-
luppo», sostiene la psicoterapeuta.

I bimbi più suscettibili, quelli che
s’inalberano, sono più sensibili ai mes-
saggi positivi. Con loro, quindi, è anco-
ra più importante controllarsi, evitare
escalation durante il rimprovero e mo-
dulare la risposta in relazione alla sen-
sibilità e reattività delminore.

«Le regole, di fatto, sono richieste
dell’adulto – precisa la professoressa –.
È bene sapere che a due anni scatta il
periodo dei no (sono i primi tentativi
di autonomia) mentre fino a 7/8 anni i
bimbi hanno uno sviluppo relativo,
non riescono ancora a inibire un’azio-
ne, a fermarsi nel momento giusto. E
spesso i capricci nascono dall’incapaci-
tà di tenere testa a determinate emo-
zioni».

Se imporre divieti e restrizioni è
fondamentale per crescere ragazzi
equilibrati e non aggressivi, mamma e
papà esercitano pienamente il loro ruo-
lo quando utilizzano la «disciplina sen-
sibile» e puntano sulla qualità della re-
lazione affettiva genitori-figli. La con-

ferma della teoria arriva anche da una
ricerca che ha sintetizzato i risultati ot-
tenuti su più di 6000 bambini, pubbli-
cata sulla rivista scientifica «Child De-
velopment». «Il professor Pasco Fearon
e il suo team sostengono che sono pro-
prio i legami affettivi (omeglio i legami
di attaccamento) a fare la differenza –
conferma la professoressa Barone –. I
bambini con attaccamento sicuro sono
protetti dal rischio di diventare adole-
scenti impulsivi, incapaci di controllare
l’aggressività. Il rischio si alza drastica-
mente, invece, se nell’infanzia la qualità
del legame è insicura odisorganizzata».

Attenzione, infine, a non punire le
bugie manifeste del tipo: «Le stringhe
di entrambe le scarpe si sono slacciate
contemporaneamente da sole»; «Ho
un’amica che guida l’auto»… «Spesso i
bambini usano la fantasia per sentirsi
capaci di fare cose per loro difficili o
impossibili – conclude la professoressa
Barone –. È un comportamento assolu-
tamente fisiologico e non una volontà
d’inganno. Noi adulti dovremmo im-
pegnarci di più per interpretare nel
modo giusto quello che i bambini vo-
gliono comunicarci».

Imparareadireno,maconsensibilità
Famiglia Le scoperte più recenti della psicologia dello sviluppo sottolineano l’importanza per i bambini di forti
legami di attaccamento e vanno in aiuto dei genitori con la «disciplina sensibile»

«Lavati i denti

e vai a letto!»:

le regolesono

efficaci solose

accompagnate

daun’emotività

positiva.

(Keystone)


